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GRUPPO DI LAVORO COORDINATO DA PAOLUCCI   

Con cinque interrogazioni all’attacco del Pat di Saonara      

 
SAONARA Bacino dell’Idrovia, aree paleondustriali, arterie stradali e forti riserve sul calcolo della Superficie agricola 
utilizzabile: con una serie di cinque interrogazioni presentate in Comune e in Provincia il gruppo di lavoro coordinato 
da Paolo Paolucci, già consigliere comunale della sinistra, va all’attacco del Pat di Saonara. Le prime due 
osservazioni riguardano l’Idrovia, e chiedono che il canale artificiale venga riconosciuto come bacino di colmata delle 
acque e come invariante assoluta perchè area tutelata; la terza individua l’ex Covisa di Saonara e l’ex Indusgomma di 
Tombelle come aree paleoindustriali, la cui cubatura andrebbe scorporata dal Pat; le ultime due osservazioni fanno 
notare per la strada dei Vivai la mancanza di una mappatura del rumore e di un’indagine approfondita sui carichi del 
traffico. Ma Paolo Paolucci dice inoltre di nutrire forti dubbi sulla reale superficie della Sau di Saonara, che il Pat 
stabilisce in oltre 9 milioni di metri quadrati, calcolando un 70% circa di territorio come ancora verde. «Dati superati, 
riportati pigramente da vecchi calcoli», è il suo giudizio. «Fanno rientrare nel computo della Sau anche siepi, parchi 
pubblici e giardini. Conosco le rilevazioni regionali e secondo me oggi il dato reale è inferiore». Sul Pat sta lavorando 
anche un altro nucleo di esperti, un gruppo trasversale a quasi tutte le forze politiche saonaresi: i primi risultati degli 
studi dovrebbero venir resi noti a breve. Patrizia Rossetti 
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